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l Verrà presentato ufficialmente
stamane alle 9.30 nella sala consiliare
della Camera di commercio il disci-
plinare della "Dop Pomodoro di Pu-
glia" per la valorizzazione del pomo-
doro ed il rilancio dell’economia fog-
giana. «Il 40 percento del pomodoro
italiano - informa Coldiretti - proviene
proprio dalla Capitanata che da sola
produce il 90% del pomodoro lungo».

«Con il rincaro dei costi energetici
che si è trasferito a valanga sui costi di
produzione, quest’anno produrre un
ettaro di pomodoro lungo – denuncia
Coldiretti Puglia - è costato agli agri-
coltori in media 3.500 euro in più,
mentre allo scaffale si paga più la
bottiglia che il pomodoro. In questo

scenario lo stru-
mento della DOP
diviene un ele-
mento importan-
te affinché venga
riconosciuto il
giusto prezzo al
prodotto ed il cor-
retto valore dato
dall’origine in eti-
chetta per salva-
guardare i produttori ed i consuma-
tori, con il marchio comunitario che
rappresenta un plus in termini di
distintività.

La Puglia detiene la quasi totalità
della produzione del pomodoro all’in -
terno di una filiera del Sud Italia -
riferisce Coldiretti Foggia - sulla base
dello studio commissionato all’Uni -
versità di Foggia, con 15.527.500 quin-
tali di pomodoro da industria coltivati
su una superficie di 17.170 ettari pro-
dotti in Puglia, mentre in Campania si
coltivano 2.490.080 quintali su una su-
perficie di 3.976 ettari».

La provincia di Foggia è leader in-
discussa del mercato e rappresenta il
maggiore bacino di produzione na-
zionale – insiste Coldiretti Foggia - con
una superficie media annua di 15.000
ettari e con una produzione dipomo-
doroda industria che si aggira intorno
ai 14.250.000 quintali (1,4 milioni di
tonnellate).

Dop pomodoro
pronto disciplinare
di produzione
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Doccia fredda sui lavoratori ex Tozzi
Gli americani chiudono la fabbrica: «Crisi economica». A casa i 114 dipendenti

l Non è un fulmine a ciel sereno, le
avvisaglie della crisi andavano avanti da
un anno. Ma è comunque una doccia fredda
quella piovuta addosso ieri ai 114 dipen-
denti della ex «Tozzi Sud», storica fabbrica
dell'area industriale di Foggia non più de-
nominata così dal 2019 dopo l'acquisizione
da parte degli americani della G&W Elec-
tric, società con sede centrale nell'Illinois e
presenze dirette in molti paesi del mondo
(Canada, Messico, Cina) oltre che in Italia.
Lo stabilimento nell'area industriale di
borgo Incoronata si occupa di progettazio-
ne e produzione di quadri elettrici di media
e bassa tensione installati in tutto il paese e
anche all'estero. La G&W foggiana lavora
da qualche anno prevalentemente con
Enel, dopo aver abbandonato altri grandi
clienti (Eni). La scelta forse non ha pagato,
anche se si sono aggiunte altre complica-
zioni come l'aumento dei costi dell'energia
e dele materie prime. La decisione votata
dall'assemblea dei soci il 17 gennaio non
lascia scampo: «Chiudere gli stabilimenti
di Foggia e di Peschiera Borromeo, nel
Milanese».

La comunicazione alle segreterie azien-
dali dei sindacati ha di fatto aperto la crisi,

è ora intenzione delle segreterie confede-
rali e della Rsu (rappresentanze sindacali
unitarie) portare la discussione al tavolo di
Confindustria.

L'azienda non dovrebbe cessare imme-
diatamente, almeno secondo quanto rife-
rito ieri alla Gazzetta da alcuni lavoratori,
ci sono ordini da smaltire. L'azienda mo-
tiva la decisione con la necessità di dover
tamponare la grave perdita economica de-
rivante da una gestione divenuta negli ul-
timi tempi gravosa e non più sostenibile
per i bilanci aziendali. «Le difficoltà - ri-
conoscono in azienda - sono aumentate do-
po il Covid, con il calo delle commesse e un
generale aumento dei costi di produzione».
Le «perdite ingentissime» denunciate dal-
l'azienda risalgono comunque a prima del-
la pandemia, vengono fatte risalire dalla
stessa azienda al triennio 2019-2021. L'au-
mento dei costi di produzione ha finito per
aggravare il quadro, la difficoltà di reperire
materie prime (tuttora in atto) acuisce una
crisi già strisciante e preclude forse pos-
sibilità di ripresa.

Lo scrive in una nota il presidente del
consiglio di amministrazione David Allen
Gizewicz: «I pur numerosi prodotti dell'a-

zienda acquisita richiedevano inaspetta-
tamente una notevole rielaborazione e nu-
merose verifiche prima di poter essere im-
messi sul mercato, la qual cosa comportava
un ingente dispendio di risorse finanziarie
e non. Ciò è perdurato negli anni sino alla
decisione di porre la società in liquida-
zione». «I costi della produzione nel trien-
nio 2019-2021, sono sempre stati enorme-
mente superiori al valore della produzione;
l’inesistente marginalità – aggiunge Gize-
wicz – non lascia prospettive di inversione
della tendenza».

«I licenziamenti - scrive l'azienda - sa-
ranno operati secondo il criterio tecnico
organizzativo correlato alla cessazione del-
le attività, dunque a seconda degli ordini
già accettati da evadere. “Non vi è la pos-
sibilità di ricorrere utilmente all’impiego
di strumenti alternativi ai licenziamenti,
sia sotto il profilo tecnico-organizzativo che
sotto quello produttivo”, chiarisce il pre-
sidente. “L’azienda – si legge nella comu-
nicazione - ribadisce la propria disponi-
bilità ad avviare una discussione in merito
alla procedura attivata al fine di addivenire
ad una soluzione finale condivisa”».

[m.lev.]
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AREA INDUSTRIALE
L'AZIENDA «G&W ELECTRIC»

DECISIONE DRASTICA
La decisione presa dall'assemblea dei
soci e comunicata in fabbrica. La Rsu:
«Ora subito un tavolo in Confindustria»

QUADRI ELETTRICI PER ENEL
«Perdite ingentissime», denuncia l'azienda
nel triennio 2019-2021. Lo stabilimento
foggiano costruisce quadri elettrici per Enel
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